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L'enigma dei sacrifici umani sul colle 
Trovate nel Santuario Siriaco dedicato a Giove 
tracce di sangue ai piedi di una statua del dio 
e un teschio sotto al basamento 

Al Gianicolo i misteri di Baal 
Sacrifici umani a Roma? Nel Santuario Siriaco del 
Gianicolo fu ritrovata, durante gli scavi, una statua 
mutila di Giove. Ai suoi piedi tracce di sangue, pro­
babilmente umano, stando alla presenza di un te­
schio rinvenuto al di sotto del suo basamento. Il 
tempio ha diverse affinità con un altro monumento 
siriano dedicato a Baal, principe dei demoni. Ap­
puntamento sabato, 10.30, in via Dandolo 47. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• 1 Fonti greche e romane 
parlano ricorrentemente di riti 
e sacrifici umani che si svolgo­
no in santuari punico-fenici. 
In un passo di Clitarco, storico 
greco della fine del IV sec. 
a.C. riportato da uno scolio a 
Platone (Rcp. 337 A), leggia­
mo: «I Fenici e soprattutto i 
Cartaginesi che venerano Cro­
no, quando desiderano che 
accada qualcosa di importan­
te, promettono che, se otter­
ranno ciò che desiderano, sa­
crificheranno un bambino al 
dio. Infatti presso di loro c'è 
una statua bronzea del dio . 
con le mani rivolte in alto e < 
protese sopra un braciere, nel 
quale cade il bambino. Quan­
do le fiamme avvolgono il cor­
po, le membra si contraggono 
e la bocca si atteggia a un ghi­
gno, finché il corpo contratto -' 
rotola • nel • braciere. ' Perciò 
questo riso ghignante e detto 
sardonico, perché essi muoio­
no ridendo». ,< ... fV • • -

La Bibbia rincara la dose 
parlando di alture, chiamate 
tofet, dove venivano sacrificati « 
i bambini: «Contaminò ancora 
Tofet che si trova nella valle 
dei figli di Ennom, affinché 
nessuno consacrasse il pro­

prio figlio o la propria figlia a 
Moloc, facendoli passare per 
il fuoco» (IV Re 23,10). 

Si tratta probabilmente del 
sacrificio molli, praticato per 
l'appunto in vaste aree consa­
crate denominate tofet (dalla 
citazione biblica sopraccen­
nata). Sono questi, santuari a 
cielo aperto, "'caratterizzati 
dalla ' presenzadi numerose 
urne di tenera età e di nume­
rose stele in pietra con figura­
zioni e iscrizioni votive. Tali 
dediche sono rivolte princi­
palmente a Baal - Hammon 
(da solo o in coppia con la 
dea Tanit), principale deità 
del pantheon fenicio, e ac­
cennato ad un rito chiamato 
molk. • • 

Tutto parrebbe confermare 
una a pratica sacrificale terri­
bile e sanguinosa che, tutta­
via, le recenti indagini sem­
brano intenzionate a ridimen­
sionare. • 

L'uccisione rituale di vitti­
me umane, specie di bambi­
ni, sembra oggi da considera­
re non un momento del culto 
ordinario, ma piuttosto un fat­
to eccezionale riservato a mo­
menti di particolare gravità 
(aspetto tra l'altro comune a 

La planimetria e sotto 
l'assonometria ncostruttiva del * 

Santuario Siriaco» del Gianicolo. * 
A destra un idolo in bronzo del ' 

museo nazionale romano 
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numerose antiche civiltà); 
tanto che i vari cenni delle 
fonti contemporanee, essen­
do per lo più di parte avversa, 
vengono ricondotti a mere ra­
gioni di propaganda antifeni­
cia e anticartaginese. 

Ma chi era Baal? In ambito 
fenicio questo nome era usalo 
come termine generico, col si­
gnificato di «signore» o «pa­
drone», mapoi nei diversi am­
biti locali assunse varie speci­
ficazioni ed attributi: Baal di 
Tiro, Baal hammon, Baal del 
Libano ecc. - • 

Il Nuovo testamento lo indi­
ca come il principe dei demo- . 
ni, Baal Pe' or (o Belfegor). -
Fu associato - lo abbiamo già 
accennato - alla divinità sola­
re Moloch, poiché la si ricon­
netteva al sole, alle acque e ' 
alla fertilità della natura. 

Baàlbek (ovvero: città di 
Baal) si chiamava un'antica " 
città della Siria (a nord di Da­
masco) , dedicata eslusiva-
rnenteaBaal. >' ; • ... 

Questa era dotata di ' un 
grande tempio (dedicato dai 
greci a Giove Elipolitano, assi­
milato a Baal) che mostra, ' 
nell'articolazione della pian­
ta, evidenti affinità con un \ 
santuario posto alle falde del 
Gianicolo. In uno degli am- v 

bienti principali di questo • 
tempio venne ritrovata, du- * 
rante gli scavi, una statua mu­
tila di Giove, che troneggiava '• 
al centro dell'abside. Ai suoi , 
piedi vennero rinvenute trac­
ce di sangue, probabilmente ; 
umano, stando alla presenza '-
di un teschio rinvenuto al si • 
sotto del > suo - basamento. 
Questo santuario è noto come 

SUCCEDE A... 

Santuario Siriaco del Gianico­
lo o anche come Santuario di 
Giove - Eliopolitano.. Roma -
dunque non era estranea a ta- ' 
li (orme sacrificali? E quel cu­
rioso idolo a mummia, awol- . 
to dalle spire di un serpente, ' 
ritrovato cosparso di gusci > 
d'uova, semi e fiori: chi rap­
presenta? .- •«- -•-.•. • -

È evidente che ci troviamo 
di fronte a numerosi enigmi e • 
ad un culto orientale di tipo 
mistico, se non misterico, de- . 
stinato ad una cerchia ristretta , 
di iniziati. Ma ogni approfon­
dimento sul tema lo riservia­
mo ad una visita diretta sul 
posto. ' * . . * • » >..-."-
(Ringraziamo il don. Catalli ' 
che per conto della Sovrain-
tendenza Archeologica di Ro- [ 

' ma ci ha consentito l'accesso •' 
al monumento). "••••'• • „*-*> - '. 
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A Villa Gordiani 
tre serate 
difreejazz 

PIERO GIGLI 

•V Colpi di tamburo dalla 
tribù degli artisti improvvisato­
ri. I tam tam provengono dalla 
zona di Villa Gordiani, nel pie­
no della borgata Prenestina. 
Sono i primi segnali sonon di 
una iniziativa avviata nel no­
vembre scorso dalla Scuola 
popolare di musica del quar­
tiere con «ascolti guidati» e che 
adesso passa a concerti dal vi­
vo. Il titolo di incontri e concer­
ti e esplicito e quasi didascali­
co: «L'arte di improwlsare/ll 
frec jazz tra stona e attualità». 
La parte storica e gli «ascolti 
guidati» sono stati curati da 
Antonio Apuzzo, sassofonista 
di classe e docente della Scuo­
la di Villa Gordiani. Una scuola 
che aveva portato musica qua­
lificata nel quartiere collabo­
rando ai programmi del Festi­
val de l'Unità che si svolgeva a 
settembre in Villa. Il Festival 
nel '91 6 «saltato», o meglio si è 
trasfento, mutando data, all'I­
sola Tiberina. »,-- .. 

Ora la musica toma al «chiu­
so», negli angusti ma preziosi 
spazi della Scuola di via Pisino 
21. Tre giorni, da domani sera 
a domenica, quasi un prolun­
gamento di «Controindicazio­
ni», la rassegna di Schiano che. 
tra dilticoltà di ogni genere, re­
siste e lancia preziosi messag­
gi. «Ciò che ci proponiamo -
hanno scritto gli organizzatori 
del ciclo di incontri/concerti -
e di venficare l'eredità storia di 
questo movimento in rapporto ' 
alla scena attuale del jazz, pre­
sentando un'immagine del fe­
nomeno proiettata nel futuro e 
lontana da qualsiasi sentimen­

to nostalgico». Insomma, un 
energico tentativo di sottrarre il 
linguaggio musicale da coloro 
che lo vorrebbero impoverito, 
omogeneizzato e incolore nel­
la forma e nell'uso ed evitando 
net contempo posizioni di sc-

. miclandcstinità, come quelle 
un avversario «braccalo» che 
per sopravvivere si nasconde 
nelle tane. Una scuola, è una 
scuola, é una scuola... 

Il primo rullo di tamburo 
•alieno» sarà quello di Mauro 
Orsclli, che con Antonio Apuz­
zo e Sandro Lalla al contrab-

- basso darà vita domani sera 
(ore 20.30) ad un «proicct» al 
quale lavorerà in sede tutta 
sperimentale il • vibrafonista 
Francesco Lo Cascio. Seguirà 
una seduta di improvvisatori di 
classe: • in quartetto Mano 
Schiano (sax alto), Giancarlo 
Schiaffini (trombone). Bruno 
Tommaso (contrabbasso) e 
Orsclli (selezione di percus­
sioni). Sabato di scena Edoar­
do Ricci, geniale ed imprevedi­
bile «utilizzatore» di sax alto, 
clarinetto basso e vena poeti­
ca, affiancato da Carmelo Sa-
lemi (troma), Eugenio Sanna 
(chitarra e oggetti vari), San­
dro Lalla e Mauro Orsclli. A se­
guire il tno Errico De Fabntiìs 
(saxes), Gianni Pieri (basso) 
e Fabrizio Spera (percussio­
ni). Bella chiusura domenica 
con il duo Eugenio Colombo 
(sax alto soprano e flauto) e 
Luca Spagnoletti (flauto ed 
elettronica), quindi in trio or­
mai storico, una summa di free 
lazz, quello di Apuzzo, Lalla, 
Orsclli. 

Si festeggiano oggi i dieci anni di vita deir«Orologio» 

I naviganti del teatro 
• • Sono passati dieci anni 
esatti dall'inaugurazione del 
Teatro dell'Orologio con Opi­
nioni di un clown di Mario Mo­
retti (dal testo di Boll) e con 
Orgia di Pasolini. In occasione 
del felice anniversario si svolge 
oggi, nel teatro di via de' Filip­
pini, una festa «non stop» dalle ' 
ore 16 alla mezzanotte. Festa 
culturale, con intermezzi musi­
cali, recite, dibattiti. Nelle tre 
sale dell'Orologio non ci si é 
mai limitati a rappresentare 
piéces. Accanto alla program­
mazione, rivolta in particolare 
alla drammaturgia contempo­
ranea italiana e straniera, l'atti­
vità collaterale è ricca di rasse­
gne, laboratori, seminari. Ri­
cordiamo fra i tanti il laborato­
rio di Giancarlo Cobelli che ò 
sfociato lo scorso anno nello 
spettacolo Un patriota per me, 
dall'opera di Osborne, i semi­
nari di scrittura teatrale tenuti 
da Moretti e da Ennio Coltorti, i -
giovedì di poesia della passata 
stagione. Tra le prossime ini­
ziative figurano una rassegna 
sul teatro dell'assurdo, per la 
regia di Gianni Lconetti, e la 
messinscena de La contatrice 
calva con la compagnia sibe­
riana di Omsk. 

La festa di oggi inizierà con 
la presentazione del libro di 

Moretti (appena uscito presso 
Lucarini) Colombo a teatro, 
Brani dell'opera saranno letti, 
da Gigi Angelino, Ludovica 
Modugno e Francesco Panno-
fino, protagonisti di una delle 
«perle» dell'Orologio, Esercizi 
distile, in scena per tre stagioni 
consecutive. Colombo a teatro 
- spiega l'autore - «e un'ironica 

MARCO CAPORALI 

rivisitazione dei testi teatrali e 
operistici sull'epopea di Co­
lombo. L'ironia nasce dal 
campionario di falsi, prodotti 
da scrittori e commediografi. 
Le scritture teatrali procedono 
per verità sintetiche, per plagi, 
tagliando e riducendo avveni­
menti reali. Da una congerie di 
trecento testi non spiccano ca­

polavori, a riprova che il mito 
resiste alla teatralizzazione». 

Ma nel gran deposito delle 
opere su Colombo non man­
cano contributi degni d'inte­
resse. Tra questi rientrano, a 
giudizio di Moretti, «il libro di ' 
Miroslav Krleza, con la sua im- ; 
maginc pessimista e nichilista, '• 
e l'altro di Claudel, in cui e de-

«Esercizl di stile» replicato per tre stagioni all'Orologio; sopra a sinistra Lalla, Apuzzo, Orselli; sotto Carlo Delle Piane 

scritto efficacemente, prima di 
perdersi nel misticismo, il rap­
porto coi marinai. Vanno an­
che ricordati il divertente mo­
nologo di Feydeau, lo sbarco 
in America teletrasmesso nel 
Diario minimo di Eco. i due 
drammoni strappalacrime di 
Giacometti, l'intrigo da salotto 
in una corte selvaggia ipotizza­
to da Rousseau, l'epopea in 
chiave popolare di Pascarella. 
Da un lato c'è la tendenza a ri­
durre Colombo a un fenome­
no mistico, facendone un san­
tino, e dall'altro a ridurlo a un 
"navigatore per burla". An­
drebbe invece i considerata 
l'ossesione dell'oro che emer­
ge chiarissima dal diano, ricor­
dando che Colombo era mer­
cante e figlio di un mercante, 
senza sospetti di misticismo». . 

Alla presentazione del libro 
seguirà una tavola rotonda sul 
tema «Il teatro sul luogo del de­
litto», con la partecipazione di 
Corrado Augias, Gianni Bor-
Riia, Ennio Coltorti, Franco 
Cuomo, Ghigo De Chiara e gli 
attori Barbara Gallo, Francesco 
Pannofino e Mario Scaletta, 
protagonisti della commedia 
di Moretti Dei delitti esemplari 
(in scena alle 21,30), antolo­
gia del crimine da Max Aub a 
Woody Alien. k •,, .. , • , 

Palladium: 
reggae music 
da ballare 
con Dekker 
• • Reggae di ottima caratu­
ra questa sera alle 22.00 nelle 
sale dell'«Art Palladium» di 
Piazza Bartolomeo Romano. 
n.8. E di scena, infatti, De-
smond Dekker con la sua band 
formata dal chitarrista Steve 
Robert, dal tastierista Brian 
Campbell, dal batterista Lerdy 
Green e dal bassista Trevor 
Salmon. '•'.,.. • 

La storia di Dcsmond inizia 
nel 1961 quando il cantante 
conobbe il produttore LKong 
che dopo vari tentennamenti 
decise di pubblicargli due can­
zoni. ; Nel 1967, finalmente, 
Dekker realizza il suo primo, 
vero successo. Si intitolava 007 
Shanty Town e questo lavoro 
discografico segnò l'avvento 
della musica giamaicana nelle 
classifiche inglesi. * •;"*;, "' * 

Da allora e stato un susse­
guirsi di brani ballabilissimi 
che hanno spopolato nelle hit-
parade di tutto il mondo (basti 
pensare che con Israelites, De-
smond vendette 5 milioni di 
copie!), i -,«,, . , .. .,- , 

Una buona occasione." in­
somma, per vedere da vicino 
un artista di razza ed ascoltare 
i «sacri» ritmi del reggae. 

Maestri 
russi 
per nuovi 
registi 
•V Un corso inteasivo di re-, 
già, a cura di Leonid e Larisa 
Alekseychuck, autori-registi ài- -
plomati e premiati in Russia 
dopo anni di insegnamento 
presso il «Film institute» della 
New York University, si svolge- -
rà dal 20 gennaio al 4 febbraio' 
al Circolo dell'Arancio (via 
dell'Arancio 55, tei. 5881025). _ 
In 12 lezioni, per un totale di ' 
48 ore, sarà condensato il pro­
gramma semestrale università-, 
rio del «Film institute». 1 due re­
gisti tratteranno elementi basi- • 
lari della regia: la struttura e r 
metodi del racconto cinemato;' . 
grafico, i diversi approcci alla 
messinscena e all'inquadratu-
ra, il montaggio, il lavoro cori 
l'attore, lo sceneggiatore, Io-
scenografo etc. Nel corso delle \ 
lezioni sono previsti esercizi,' 
pratici, proiezioni analitiche. -' 
ia realizzazione di un breve vi- -
deo e una produzione finale. • 
Alle teorie di Stanislawski si 
unisce il pragmatismo amen- , 
cano, fornendo agli aspiranti 
gli strumenti necessari per af­
frontare i problemi pratici del­
la regia. Il curriculum dei due. 
maestri é ampio e variegato, 
dal Balletto di Leningrado a 
Mozart e Salieri. '• "•<>-.„•,-"• -

Delle Rane: a 12 anni con De Sica e a 18 «figlio» di Totò 
• • «Ti amo Maria» titolo, 
Giuseppe Manfridi autore, Car­
lo Delle Piane attore. Circa 250 
repliche in 3 stagioni. Federica 
Granata accanto al protagoni­
sta, la regia di Marco Sciacca-
luga. In questi giorni ù all'Ar­
gentina. Non parleremo dello 
spettacolo che già gode dì suc­
cesso proprio. Diremo che 
Carlo Delle Piane, dopo ven-
t'anni di assenza 6 tornato al 
teatro e questo ritomo «dal vi­
vo» non ci (a passare la voglia 
di parlarne. Vado a trovarlo, ci 
sediamo in una stanza-magaz­
zino. Sfogliando il programma 
dello spettacolo, alla pagina ri­
servata alla sua vita di attore 
un conto veloce ci informa che 
a 12 anni era al fianco di Vitto­
rio De Sica, a 18 figlio di Totò, 
a 19 coprotagonista insieme 

ad Aldo Fabrizi, poi con Alber­
to Sordi. 

«Andavo a scuola, mi scelse 
il regista Coletti, cercava un ra­
gazzino per il suo "Cuore". Du 
allora iniziai a lavorare. Pensa­
vo a divertirmi, a giocare, non 
potevo rendermi conto che 
quella era una professione e 
che intomo a me c'erano atton 
straordinari». Debutta in teatro 
a ventiquattro anni con Walter 
Chiari: «Era un animale da pal­
coscenico, un'invenzione do­
po l'altra, viaggiavamo spesso 
insieme, era divertente e fati­
coso, faticoso soltanto perché 
troppo pieno di vitalità, di esu­
beranza, di entusiasmi. Quello 
con Chiari è stato un incontro 
professionale e di vita. Abbia­
mo continuato a vederci du-

Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli. 
anni ha collezionato aneddoti, fatti, mestiere. Pas­
sando dall'ingresso degli artisti mi ritrovo in una 
stanza-magazzino del teatro Argentina per un in­
contro con Carlo Delle Piane. Dopo vent'anni di as- ' 
senza dai nostri palcoscenici, ripropone «Ti amo ' 
Maria» di Manfridi, per la regia di Sciaccaluga. Nato 
a Roma nel 1936, Delle Piane lavora dal 1948. 

PINOSTRABIOLI 

rante gli anni... Quei suoi fa­
mosi ritardi: una sera, credeva 
fosse lunedi, giornata di riposo 
e non si presentò allo spetta­
colo. Non era assolutamente 
un lunedi. Era il 1960 erappre­
sentavamo "Un mandarino per 
Teo", io facevo la parte di un 

idraulico comunista». 
Ancora teatro con il «Rugan­

tino», music-hall di Garinei e 
Giovannlni, che lo portò insie-, 
me a colleghi come Aldo Fa-
bnzi, Nino Manfredi, Omelia 
Vanoni e Bice Valori, fino alla 
mitica Broadway. Poi gli anni 

che lo hanno visto in tanto no­
stro cinema leggero, «...Un mo­
mento importante, di crescita, 
e stato quando ho smesso di 
accettare ruoli leggeri per de­
dicarmi al ruolo di... spettato­
re. Andavo al cinema anche 
quattro volte al giorno, c'erano 

i primi cine-club dove potevo 
trovare tutte quelle pellicole 
americane e francesi che mi 
interessavano. A quelle gioma- ". 
te devo molto, ad esempio la ' 
conoscenza di quel grandissi- ' 
mo modello che si chiama Bu-
sterKeaton!». *-: ?<-,-.'.;', 

Continuiamo per arrivare al-, 
rincontro con Pupi Avati. al • 
successo di «Regalo di Natale», 
al Leone d'oro vinto a Venezia j 
e proseguire fino all'ultimo * 
film che lo vede protagonista . 
accanto a Brooke Shields, gira- ' 
to in America, per la regia di -• 
Piero Schivazappa. «Si lavora ;-' 
proprio bene negli Stati Uniti, 
era la prima volta per me e de- • 
vo dire che mi 6 proprio pia­
ciuta. Oggi raramente vado al, 
cinema o a vedere spettacoli di 
prosa, ho capito che mi an­

noio. Noto però con piacere 
che stanno uscendo giovani 
bravi, che finalmente si conce­
de un po' di spazio anche a chi 
sta iniziando... •,-- «•.»>- • 

Ci colpisce e piace che da 
una camera zeppa di nomi e 
di incontri sia nmasta un'inte­
grità di scelte, una continua 
tentazione al cambiamento,, 
un rifiuto al vivere di «rendita», 
dalla commedia all'italiana, al 
varietà, dal cabaret del Baga­
glio alla tv, dal cinema d'au­
tore alla Mecca americana. «Il 
cinema nmanc al primo posto, 
sto però scoprendo che il tea­
tro ò una grande scuola. È ve­
ro, tutte le sere bisogna ripete­
re la stessa cosa, ma il pubbli-, 
co cambia... Se tornerò ancora 
al palcoscenico? Magari con 
una cosa brillante». ,i 


